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EDITORIALE-----

Le elèzioni del 5 aprile: 
saranno una svolta? 

1
g•·. . criviamo a trenta giorni dalle elezioni del 5 aprile. Si ha l'impressione 
, ,.: . di non essere ancora arrivati nel mezzo della lotta, tanto più che si par-

' la di elezioni da un anno, ed i cervelli si sono già saziati di chiac­
chiere. L'italiano non crede alla politica e si diverte a sbertucciare i politici e 
vota, dal famoso 48, sempre alla stessa maniera, con piccoli spostamenti di 
percentuali. Questa imperterrita fedeltà al partito ha permesso che per quaran­
taquattro anni ci sia sempre stato lo stesso partito a governarci. E' nata una 
formula democratica di dittatura del partito, una nuova specie di fascismo. 
Abbiamo un altro carattere che ci rende anomali in Europa, nella quale i go­
verni si avvicendano da una legislatura all'altra. Da noi ogni anno, media­
mente, sono crollati i governi, ma la maggioranza è sempre stata la stessa, 
come i ministri, solo spostati, fino a far ridere, da una poltrona all'altra. D a qui due conseguenze gravissime: l'immobilismo, con l'impossibilità 

di risolvere i problemi più gravi, che consumano la popolarità, traman­
dandoli in perpetuo; la totale dipendenza dai partiti di governo di tutti 

i gangli della vita del paese con ignominiose divisioni di cariche e distribuzio­
ni di favoritismi e costi conseguenti, fino alla compera degli elettori. Per ov­
viare alle più infami di alcune storture, si arrivò al referendum popolare per la 
preferenza unica, che sarà funzionante con le prossime elezioni. Piccolo neo 
per correggere il male: c'era bisogno di cambiare il sistema elettorale. E' nor­
male che non lo abbia voluto nessun partito: potrebbe portare alla fine 
dell'assolutismo partitico che ci domina da mezzo secolo. 

A ltra grande novità per il 5 aprile. Si va a votare dopo il crollo di tutti i 
pnrtiti comunisti europei, specialmente quello russo nell'agosto scorso; 
ed il PCI ha cambiato nome dal febbraio del '91, chiamandosi Partito 

della sinistra (PDS) con una scissione interna. I partiti del cartello gover­
nativo, che sono sempre vissuti sbandierando lo spauracchio rosso, non hanno 
più questo compito di salvaguardia ed a pane la creazione di documenti, falsi 
o veri, per incantare gli allocchi, si tratta in realtà di una guerra per impadro­
nirsi dei comunisti profughi, ingannati nella loro fede dalle furbizie della sto­
ria.
Alcune osservazioni capitali.

l )  L'Italia ha bisogno di cambiamento: deve, cioè, cambiare maggioran­
za.L'italiano non può più votare sempre uguale e dire: la colpa è dei partiti. 
No! la colpa è degli elettori. E' ora di finirla: non si vota un partito, ma un pro­
gramma, cioè per idee e uomini nuovi. Qui si deve sf runare la nuova norma 
sulla preferenza. E' desolante che alle spalle di chi vota si siano già fatte le 
spartizioni: io mando te al Quirinale; tu mandi me a Palazzo Chigi. 

2) I simboli sono 217, inventati apposta per ingannare, per disperdere i
voti, per coprire le solite facce. L'elettore deve far valere il suo voto: la prote­
sta è inutile; l'assenteismo è fuga colpevole dalle proprie respon abilità. Il 
rancore Nord-Sud, il voto antiromano, il cinismo collettivo, non migliorano 
l'Italia. Nemmeno gli insulti, o il veleno. C'è bi ogno di elettori maturi, non di 
protestatari. Si vota per il bene comune, non per l'onore di una nuova Secchia 
Rapita. I campanili suonano le campane, non guariscono la politica. Caso mai 
suonano da mono anche per essa. 

Silvio Pedrollo 






























































